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. - ' . . PATTI D'ASSOCIAZIONE 
' . - ? * ' ; • ' (i . • . • , . .. A n n a t a ' Somcii^re-' 

Padova aljl'yfficio del Giornale : ' . L. 16 L. s'.Sf) 
" • " a domipUip ;, . „ ,̂  . . . 20 . lO'̂ O 

PériiiiCtà Italia fraftco di posta .̂  . • 22 » H.SÒ 
Per l'estero )e spera di posta in ph\ • < : 
1 paganieiiti posticipati sì conteggiano per trltnostre. 

JLe nfisociAxIonl ni ricevono^: 
Pddotia aWUfJicìo d'Amminsìrasione M OlMalc, Via dci^Scrvi li^.'i'ÒéX 
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InserlÈión! dì a v t o tanto uffici ili che pf ivate ih quarta pagina cent 23 
UJinea o spazio diUnea in.carattere testino. 

Articoli comunicati cenlesìmi 70 la linea.. 
Non fii tien conto nluno degli articoli anonimi e si respingono le lettere 

.non affrancate* 
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\^DlSPÌCCr'fiÉ^ LA NOTTE , 
{Agensia Stefani} 

< MADRID; T -- Dòrregaî r^y è inse 
gtìUo attraverso la valle di Roncai ìn 
Navarra con 2500 uomini; per-lette il 
suo materiale. 

Nuove d mostrazìom ìn Biscoglia in 
favore della pace. La voce'di un con^ 
vmio si va accreditando. 

'Si ha dalla frontiera ohe sono giunti 
«'Tolosa de'egatl del Vaticano per con-
sigii<*re la pace. - / , 

.PARIGÌ, 7. — Terrebbe luogo la pri 
ma* cofiferenzidei delegati degli operai 
inglesi deirassoniàziorìe della piice, e dai 
dfilegalì Triincesi della società degli amici 
della pace. Gli oratori francesi ed inglesi 
dimostrarono in termini energici che la 
guerra pesa specifilmente sugli operai. 
La conferenza approvò una mozione che 
aderisco cordialmente all'arbitrilo in-
ierhazionale per definire le divergenze 
ÌQtérhazinniìIi. 

fNI*:W YORK, 7, - Un confitto avvenne 
fra'bianchi e negri a Clinton nel Missis-
sipi in occasione della riunione della 
Repubblica: vi ebbero 40 morti e molti 
feriti. ,' , 

'1 bianchi arninlì occupano la città : i 
négri sono in fuga. 

COSTANTiNOPOU, 7. - Ufficiale -
l]d telegramma da Séraiévo annunzia 
che ih banda dei Serbi, che paséò" la 
Brina nella Bosnia, fu completamente 
distrutta didle truppe turche. Sei can­
noni'6 500 fucili, ad ago spediti dalla 
Serbia per'gì'insorti e sb.ircati presso 
Grt^isca fuixno sequestrati dalle auto­
rità turi'.he. • 

BERLINO, 7! '" Reuss, ambasciatore 
a Pietroburgo, ed Holienloti'', ambascia­
tore a Parigi, furono ricevuti d(>I!'im' 
péralpre, Sua M.està .partirà il lU, set-
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tPmbre per Roslock, assisterà alle'ma­
novre del nono còrpo d'esercito, e fì* 
tornerà a Berlino il giorno 25. ' 

PARIGI, 7. i^ Una iKtPrà deil'ammi' 
raglio Urqncère, letta 6i baniheito dì; 
Evitux, esorta U partito conservatore' 
a stare unito, cmsidero. come conser 
vator quelli ch^ ripudiano le dotirine 
rivoluzìDnarie del 4 seUernbreVdictìiara 
che sarà partigiano devoto'del governo 
di Mac M'hon, finf'hè non sarà (rasoi. 
nato fuori delle vìe^òoriservairici, ma/' 
soggiunge l'ommiriiglio, ho pretesa (?J 
che quando arriverà il momento che 
la Francia sìa divenula nuovamente li­
bera, della sua scelta, riprî nda pure 
nel concerto turopeo'ti posto che le im­
pedisce 4i p'-endere 1* attuale sua for­
ma di governo, 

PIETROBURGO, 7. - Il Giornale di 
Pietroburgo, parlando dell'az'one comune 
delie potenze nella questione pèndente 
sul terreno diplomatico, della quuie a-
zione la Russia prese l'iniziativa, dee 
che l'unione non poteva.effettuarsi che 
sul terreno della moderazione e del W-
spetto ai trattati; Tutti gli interessati 
desiderano la pacificazione e la con'-ilia-
Ziofte boi miglioramento delle condiiionì 
degli in •̂òrli. Il detto giornale spera che 
i risultati dell'azione comune saranno 
soddisfacenti, tanto più che il rinnovarsi 
periodico di eccessi sanguinosi non può 
avviinfaSgiare nessimo. ' 

CADICE, 6. - È giunto il poetale 
Colombo della Società Lavir.etlo e parte; 
sus ra per la Platu con 300 paesegg^ r̂i. 

BEHLINO, 7, - La Corte d'appello 
confermò la sentenza del iribiinale di 
circolo condannando il VPSCOVO Foerster 

, per avere aconibmciiio K eh, a 2 nula 
marchi di multa od alla prigione. 

. MADRID, 7. — Il Diario dice che 
don Carlos fece imprigionare Meiidiri 
ed altri personaggi sospataii.di slealtà. 

• Qupsada si recò nella Navarra. Le 
operazioni nei din%ni d'Esiella comin-
cieraono prossimsmenle, . 
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RlCOn»B ANNIVilllSAniK 
La m>sie delle notìzie politiche, di 

quelle che entrano nella categorìa delle 
ot'n'iliià, è così scarsa, che la stampa 
por sdebitarsi verso i'su'ii'lettori, è 
costretta di ricorrere alla menhoPia rfel 
passato,̂  flUi^ofando sugli avvenimenti' 
che furono, sulle cause che li hanno 
prodotti, e sulle loro conseguenze. 

È impossibile che anche in questo 
lavorìo retrospettivo la passione non 
i;bbìa la sua parte, è ìmpossibilp, so 
praiuito se gli avvenimenti di cui sì 
tratta seno iropjio vicini, trovar sem­
pre' in chi ne parla 0 scrive i'iimpar-
zialità dello storico. I nuovi interessi 
creati, le improvvise fortune,! subitanei: 
abbassamenti,'! rancori delia sconfitta, 
i fumi della vittoria, spesso gl'intertissì 
mal intesi, annebbiano il giudizio, e 
Soffiano talvòlta in antipatie che si ere 
devano spente.- I 
, A proposito dell* antiìversario di |Se-
dan, che, per esser giusti, fj cehbrato 
iti'Gcr;^i|nìa(cop fltsciS:;ÌB|'mÌ'derâ Ìpne,: il, 
3'i);iWi.ha,,scrit,tòairi arti'colo, chei pnais 
duspe in Francia una inipressione assai 
do«sfl.^'^^^\;'v.,''%^^•^;.;•••.';r 

Inostri lettori avranno potuto; deau-. 
mere la" sostanza di quell* articolò, dalla 
riSiORta chi ha. creduto bene di darvi 
il Francois, e che nelle nostre ultime 
di ieri aLbi>mo l'iassunla. 

Per quanto sia gr-nde ' la ' diffusione, 
e fino ad, un certo punto l'autorità del 
Tirne^f non credismo che in questo caso 
egli sia interprete dei sentimenti del 
popolo inglese, la cui cecità non è al 

grado da non accorgersi che Pavvili-
mertò e la prostri ztone della Francia 
ebbero lin triste nfldsso, e un dotoroso 
'contraccolpo anche sulla potenza del-
l'Tngh lierM. 

A Berlino credono supero che l'In­
ghilterra notificò confidenzialmente alle 
potenze che etsa non ha èitmb at^ la sua 
politica nella q-iestiono d'Oriente, e che 
il gnbioetto inglese protesta contro Io 
smembramento della Turchia. ' 

In qiit'stò momento sarebbe una po­
litica platoBlba,'cui terrebbe dietro la 
derisione del mondo. Q lal è il braccio 
su cui l'Inghilterra potrebbe contare 
per far valere quella politica? La Fràn* 
eia non è p'ù là per sostenere come.in 
Crimea gl'inieressi ed anche l'onore 
inglese. L'Inghìlierrà dovrebbe rasse 
gnarsi al fatti compiuti. E tal sia di lei. 

Con somma sorpresa di molti, la de­
magogia francese'si astenne da ogni, 
celebrazione rumorosa deirarinìversario* 
del 4 setiembrei - ' ''• 

I gloi;nali coriservàtopì attribuiscono 
questa Ltto. al rjb isso delle Idee repub 
blicane, e alla discordia Che regna nelle 
fila dei settembristi. 

Un sìntomo assai grave di quel ri­
basso lo abbiamo nella lettera'dèil*am-
miraglio £,'(1 Rancière letta nel banchetto 
di Evreux. 
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Proprietà letteraria. 

CAPITOLA XV.̂  
, I 

Da molte ore tutto era silenzio nella 
villetta di Aria. | 

Si sartbbe creduto che tutti dórmis-
sero: ma non era cosi. 

L'agitazione, raspeltaliva, il desiderio, 
l'ansia dì rivedere l'amata giovinetta, 
fosse pure per l'ultima' volta, aveano 
impedito ad Alfredo;di chiudere gli 00 
chi al riposo. 

Quando gli parve 'che fosse giunto il 
momeììto opportuno, poiché Credette di 
potérsi'sollrarre facilménte alla vigilanza 
del fratello;'AUredo levossi, e dopò aver 
cento volle origliato per assicurarsi che" 
Guglielmo dornaiva e che per conse­
guenza non correva nessun pericolo di 
essere sorpreso, uscì dalla stanza ed av-
vioesì con precauzione verso la porti 
Cina che dava acctssó' al cortile dove 
jera la scuderia. ' 

Povero Alfredo 1... tremava come un 

fcinciulio pauroso ITremaya di Udire ad 
ogni istante la voce dwl frateljo che lg| 
rimproverasse e titubò unjsiante se a 
vessa dovuto correre a lui, svelargli 
lutto, diryll che rinunziare a cfuel con-

•ve>?no era impossibile, avesse pur do-
•vutq costargli-la vita. .' 

Ma.non osò. : 
Ormai; avea .fatto il" primo papso: oc­

correva compiere il suo divisameiito. 
In un istante Alfredo condusseìl'ò'a-

yajlo neir orticello attiguo aija. staila, 
vi'bdzò sopra òĵ via attraverso j campi 
nella direzione di Arta. :, • 

Mezz'ora ilopo nrrestJtvfisi a un cen­
tinaio di passi djllt cìnta de! giardino, 
e legato il buon "morello ad un a'bérò; 
a,comparve nel folto della boscaglia che 
cjrcorìddvai a breve distì^nz^ la villa del 
conte Lodovico. - ^ '• "''" 

Afredo conosceva troppo bene la to-
pogrbfia del luogo'per essere abbastanza 
sicuro di non ingmnardije'poi era forse 
la prima volta che egli scalava il muro 
di quel giardino?... , , , 

~ E lai.» — peuFÒ Alfredo quanfiP 
'vide disegf\arsi nell'ombra i(coni'gnolo 
del padglioiie. — È lai...-—:e il cuore 
gli batteva così forte nt) petto chid); 
vette arreslaisi un istante per respirare. 

Ben presto giunse alla onta e in un 
attimo si trovò dall'altra parte. 

Volse intorno lo isguardo, lese ansio­
samente rorecchio. 

= !̂  

,. NullaI'" ;; : , , : ; • , , ' 
Àvi-mò oautamèriie nel gran' viale 

sabbioso che adduceva al padiglióne^ 
tenendosi sempre celato dietro la filiera 
degli a lber i . ' • 

Sempre nulla 1... 
— S irà troppo presto- pensò Alfredo, 

e scorgendo a breve distanza un folto 
pergolato di rose vi si accovacc ò sicuro 
che Elena non si sarebbe fatta atten­
dere lungamente. 

Dal suo nascondiglio Alfredo scorgeva 
intieramente la villa di Arta e potava' 
henUsimo sorvegliare tutto qnahto fosse 
per accadere. 

Là casa del conte Lodovico era im 
mersa in una profonda oscurità: nessuna 
luce dalle finestre prospicienti sul giar­
dino, silenzio dovunque, 
: Tutti erapo dunque inî mersì nel sonno 

e nésmii ostacolo avrebbe impedito alla 
giovinetta dì uscire dalle sue stanzej'di 
correre là dov'era attesa con lauta an* 
sìa, con tanto affitto. 

— E se non venispe?... 
A questo dubbio, che un istante gli 

balenò nella mente e nei cuore, Alfredo 
non osò arrestdrsir 

— No, è impossibile ~ ri.*ppse tosld 
a se nieclesìmo:'--^;è-impossibile ch'io 
parta sf'nza rivedérla. = • '• 
, D'un tratto figgt^ndo bène lo sguardo 
nell'oscurità della notte', gli ^arve d'in-
travvedere un'ombra.. ; , . , " 

, .IJn cordiàle,jy.y|va alle Camere di 
^^R^fnerciol uno di quegli .evviva, cb,0. 
non, sorgono dai banchetti e dal fumo 
dellfl: ciarlutaneria trionfante, ma dalla 

! 7 1 ^ ' ' I 

tr.inqutlà meditazione, traila stima e 
prof<»ndo rispetto. 
'•• Le Camere di Commercio, colle loro 
(proposte è Coli' esposiz qne di molli de-. 
Sideri hanno dimostrato che nella nostra 

- I 

.patria ,y'è una ^atforfa/dj^ grande in-j 
lelligenza,dibubn seiisójdiiiiicèro amor^ 
patrio, e (hi sulto le onde d'uq mare 
di parole yi sono molte intelligenze che' 
pensano seriamente ed haniio un sistema: 
di pensieri tì desideri atto a farci rial-' 
zare economicamente. ' 
j Un evviva dì cuore ai buoni disinte­
ressati e bravi italiani, «ha, senza ira,, 
senza.eniusiasmo,ma con vera coscienza, 
seppero esporre i loro desideri, tO.fa che < 
ì'intelligenza ed il yfro positivismoinon 
hanno l'abituiine dLchÌ*idere,opreteaisi 
dere ai trionfl, ora cho (per lina fualità: 
del momento comune a tutti, i giovani,, 
governi) fanno più fortuna la teorie ed 
i ^discorsi accademici, ,cbe^;:iprìncipii, 
dedotti da; trarqiiilìe e dolorose consi­
derazioni; ora che aembr-ino trionfare 
p'ù. i sistemi di futilità, ches il sistema 
dei vero interesse indu3triale,,è un gran-* 
de conforto il vedere che le Camere di 
Commèrcio seppero in gran, papte, eman-, 
caparsi dai pregiudizii correnti e domi­
nanti ed ebberoil.qoraggiq d'esporre. 
i lorodesidepi,. con^>il..rispetio dovuto, 
ma,con; la franchezza; che deriva da 
profondi esami,-forti convinzioni,e vero 
inieî esse per, la prosperità na^ional^., 
Evviva ad essQ. 

povrenio esaminare le loro, proposte?., 
Ciò sarebbe inutile. Per uno slancio deile 
intelligenze che non aspirano a trionfi,, 
esse, le nostre disinteressate Camere di/ 
^9Werpio,,si accordarono in molli det/> 
Sideri. Dah'unione di ^questi stessi da- , 
Sideri e proposte,, tlalle,meditazioni,che 
essê  occasionarono, si potrebbe dedurjf̂  
un bel sistema, WÌ sistema positivo di ' 
utilità generale. Evviva ad esse, perchè 
senza pompose de c)amaz,'oni, ; senza in , 
tenessi personali, hanno tracci ito una 
pojiiica interna- e commerciale dell'av­
venire, .^ei loro mpdesti desideri Issè^' 

Alfredo pessò replicaiamenle la n̂ ano 
sugli occhi per accertarsi che noni s'in* 
gannava. 

L'ombra si avvicinava. . . ' . 

ti '.-> f? 

•i 

^-
* - < 1 

- f . - i 

: Viali, pergolati, ombrosi tappeti e la 
notte, una notte calmi, tranquilla, prò-
fumiita, che simile, ad un velo che ap­
pena lasciava trasparire le stelle lassù 
liel.firma'menio, avvolgeva ogni còsa. 

Tale era. il giardino di Arta e pareva 
tiOiEdenigreatOiper nascondere"*amori; 
ma sacro adiun tempo alla verginità 
ed al.pudore. Proprio,— come, diceva, 
il poeta r4-: l'amore, non aveva chea 
mostrarsi e, lo attendeva uh' tempio 
composto diverzura, d erba, di musco, 
dì sospiriy |di dolci tenebre, dì rami 
agitali ed un'anima formata d'affetto; 
di fede, di leandore, di speraniza, d'aspi­
razioni ;BKd'illusioni. * 

Ei così doveva essere la sua anima. 
'i 

allorché Elena, entusiasmata dalla pas 
sione correva là dove Alfredo attende 
vaia per giurarle ancora una volta i^; 
fórse r,ultima I,— che se la fatalità 

T r 

avversa lo costringeva ad allontanarsi, 
giammai per tempo e dî ìtanza la fianis 
ma che ardevagli il cuore sì sarebbe 
spenta. ^ 

La fanciulla — poiché eri|,, ben dessa. 
colei che Alfredo aveu intravvisla -^ 
trasvolava sui viali dei giardino dì Aria 

leggera come una di quelle visioni in-
'oantevoli che qualche volta ci appaidhi»' 
nei sogpi. ' '* 

Ih breve giunse al padiglibné, •"'•' 
Qui arrestossi e alla sua volta guardò 

intorno come se il cuore' le dices-èché'* 
Alfredo noî  potesse essére ìonianoi- ''•''-''^ 
' —. Èile;l..v —mormórò'il gibvtìnò'e uà'-

istante dopo cadeva ai piedi dèli' émat'a 
fanciulla chiamandola coi più dolci nomi--̂  
che ih queil'istante untffdbile-la Bua 
anima innamorata sapea suggerirgli. '>' 
' : Eleni-non trovava la : forza di pro­
nunziare una sola parola.̂  '' ' ' 

'• Rapita nello sguardo di Alfredo, pai- •' 
pitanie alle carezze che il-f giovane le 
prodigava, Elena si sentiva 'in 'Cielo e 
abbaudonavasi mente ed anima alla dot'* 
cezza, all'estasi di queir ìstanle divino. 

« Vieni, vieni, — disse Alfredo trasci­
nandola nel padiglione: — vienici lena» 
non comprendi che sono geloso anche 
dell'aura che ti accnrezzà'il Vòlto?... 

, E teneva le mani della ''anciullastPttte "< 
nelle sue, le baciava come un freneticò, 
avrebbe voluto r^corghere tfè'suoì tt^- • 
chi e sul volto di Elena tutta la luce 
che pioveva dalle stelle per vederla, 
per meglio contemplarla. 

Il padiglione sporgeva quasi a ̂ ÌQGQ 
|ul mare e comunicava mediante un* 
gradinata colla terrazza che il lettore 
ben conosce. ..-

Era in quel padiglione che la oiar-
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proposte non partirono da laìi 
làHto ìntlivlduali cbe collettivi 

forse, non sapranno il bene che {|cer( 
ponendo sul tavolo verde le prfìfe'̂ '̂ 
elaborale nelle loro coscienziose dlictì? 
sioni. Ma questi ddsideri, sì giusti s 
gravi avranno un irlonf.)? ^a iì ptóbi 
ScitQ delle Camere di Commercio, 91 
molte questioni di grande importanz.* 
Don avesse a riuscire? Mi che importv? 
Le buone idee, Ì buoni sislemi devono 
avere il trionfo, quando r^nfipjrism 
della vanagloria e delle teorìe md di 
gpr te seniiranno il peso e veVranri'rV' 
schiacciate dajî pesp ,̂ detlfi loro leggie 
Tetz% dal pesò delle dilBcoità ,,e delie,. 
Cons-gUBnze di tante teg^ierezze. Allora; 
il Vero positivismo,,la saviezza e serietà 
nazionale avranno ìltiaopravvento sopra 
r arroganza e la sfdcciataggìue intereS 

sala. 
y QuJnti stuiiii non si,'sono fatti in 
IlSlia,"assai cosc'enziòsimente. Quante 

stu^i, 
e eh'» 

r 1̂  -

passarono nel marp delle di^lùsionì. Ma 
quegli studi non sopp^mpfti perchè fu­
rono seppelliti pieni di.Jyita è dì spe-̂  
ranze. " , , " '" ,.,.•..,/ . rr 
'N'iscerài lìrl'̂ sistema veramente nazìb 

naie? Sorgeranno da qi^gH ^fiidìi, ben­
ché'seppelliti vivi,'nuòve firze per at 
(ùéVli néir interesse nazionale? li ÌoVo, 
irionfo potrà aver luogo da una sera 
ali' alfa, quando per volere' di Dìo, 
quegli studi sì compileranno, non per, 
faWi servire dì maschere provvisorie e 
peP'interessi der'mbmetitò, ma per fiirrie' 
tó^bàsé d'un" sistema positivo, p'eiiò di 
energia clié sappia iìnpcfrai all'empirì-
sóld^e slrariieriSmo. ^ 'V , . 

"Ma-sf̂ i per volere di Dìo, sorgerà una 
mente e'furza corapilatrice di tanti sludi 
e ài tanti legittimi desid-^rl;se questa 
forza intellettuale, sentend si piena di 
grave responsabilità, saprà, arditanientè 
stringere con fòrte mano le gravi redini 
dell'in'fusirie e vero commercio nazio­
nale, alldi'a nbl ricoVdéremo le Camere 
di Commercio d*lldlia. Esse furono le 
prime che, considerandola grave sima', 
zione economica della Nazione, e pro­
ponendo' 1 mezzi d* un allevijimento, of-_ 
friroDO le loro Intel igenze e dismieresse 
peî  rèndere p'ù facile l*àliuazibne di 
un'sistemii'che più coi'nVponda alla si 
tuà̂ îone écònortlica;̂  agli ifitereiisi del' 
coftimbrcio ed'industria Itàltanb̂ ?'̂ * 

Evviva' ad esse'e'H'alle buone prò 
poste, ch'esprimono il desdi-rio dei p'ù 
seni, gravi è disinteressati'cittadini.'' • 

Noi auguriamo cha giu'-gi il giorno 
nel quale il pubblico non presti che una 
mediocre àttenziniié ai discòrsi accade 
mìci é'che nauseatosi delle pompe tea-
M$\hG dei.propri'Siapplausi — si rbc 
colga tranquillo in un pensiero di ri 

r ^ 

( : 

olto; 
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onoscenza"^ticoloro;che pe^fim 
scrivono soltanto ìé cohclàsio 

Ipensietl uUìmeptB nazionaU.^i 
] jjutsto giorno verrà. I|poèitivÌ3mo a! 
'presenta seiiipre sulle sòéhe senza pre-
..Hpitazione, senza tamburi, pert^h^/J 
I amburi lo procedono, bjuono par pfó-
j.rio,(!09tp^.^.!;|n)ono,,i;ar,ia mollo,sci 
!*ocale del positivismo. 

Xr|amburisi]6o! E una nuova parola 
non commerciale. Ma in meyzo a tante 
dfficolià a (ante delusioni, a tanto af 

fancendarsi per.il fbenes3f*re nazionale, 
<tnohfi agliiìuomini serii sfuggono delle 
tìarole che fanno cessare pep- un mo 
mento le rughe della fronte terribil­
mente acciitUata. Il tamburismo! Sì: è 
una parola cne poircbbtì veàire qi moda 
perchè è l'opposto del positivismo e 
disinteresse^che dÌmo8i;*ano le nostre^ 
tmone C:imere di Cpmmer̂ cio.. Verrà il 
iiSiornpIjGoniinijino a rimaner^ tranquille, 
a studiare i no^irij.veri interessi e su 
bisca no con rassagnazione se .̂ le lorp 
proposte, ̂ nqo accetta^p, veniss r̂o^ rea­
lizzate tanto ecpnpmicamefjt^ida non e^'. 
sej-.e piùjrÌ9pnosciu'e. É ;pr,obt|biìeij,che 
lep'ù inipqrtanti, le più,,utili,- le più 
ródiculi vengalo ,cor|aidei"at9 per, ac 
cessorle od avventate., Non dobbiamo, 
sforaggìarci.,e se l'err^TG procedeite 
dai ms^irì pregiudizii e fdsl astemi at, 
tendiamo ì risultati dell'empirismi. 

r... 
1 ' 

cbesina E|pn3 Gualdi gplea ,passare molte 
ore del giorno dedicandole alla lettura. 
0 assorta nello splendido panorama del:-
1'4 (̂iriatiCo e delle vicine costiere, jl 
conte Lodovico, lp,,a,vaa;, quindi- sddob-. 
bato con squisita.eleganza e soleva ̂ chia­
marla il santuario;dtìlla s"» nii:oiì,ia. 

^qi^i cbe Alff̂ .do. avea. condotto la 
glo.yinetta. ; ^̂  

Soavemente papita-nellMncantp dì ri-
vedere^ îl auo:Airedo, felice di udirsi 
ripetere la cara p:trola che le era vita; 
Eterna colla testa abbandonata sul petto 
drilig'Qvane presentava uno spettacolo 
incaniiitpre. ;; • :, ,., .; 

Il,|plto di .Alfredo era..di fl.3mma. 
y, .̂mozion.e lo re_ncltva estatico, tutto 

il crealo SGompapiva in un sorriso, in 
uno, sgmrdo di Eiena e incurante di 
tuttp, quinto potesse accadere non scor 
geva che quella fronte pàllidissima,' 
quegH occhi dolcemente velati .dall'à 
mor)0;e;daltftiemozione.i, , 1 'i 

Qb-I potrebbe diren descrivere la bat 
taglia cii%.agitava3i.nel suo seno?.... , 

Il̂ fiuore di Siena batteva contro il 
suo cuore I... v . • 

Egli era solo.con essa nel silenzio 
della notiel..-.;,} . * 

Eppure l'estasi di questo momento 
rendeva quel g'ovane audace, timido 
come un fanciullo 1... 

AtT. 
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( Continua) 

Un gentilissimo nostrQ.,,9,bbonat(j,,̂ 9,9̂ ì; 
riassume le riforme tinóra. ihlrodotie 
nel suo dicastero . dal. signor Ministro 
deìiMstru'zione pubblica :,, ,. ,̂,_ 

Alla buona novella che il comm> R. 
Bonghi assumeva , il portafoglio della 
P. J. gioirono ì .buoni ppi,chè, ayeya^i 
il diritto, di aspettarsi da quel robusto 
e 6vanatp,̂ ,mgpgno, «opportune r;form^;, 
né queste furono finora inferiori alia 
comune app^ttazione. , {̂ ,, . , 

Rivolse anzitutto, le cure al rìord.i-
namenta; dell' istruzione primaria mi-
gliprapdo la qondiz!fì,̂ Q^dei ,P.foyvedi­
tori, degli Ispettori di circondammo e.ĉ eì 
Maestri, non tralasciando di raccoman 
dare,^^ì.Comuni,^sali^^fì. f̂ i.bfjpjqâ i .̂ el­
le scuole- al.^ual iff̂ Ct̂ o promise ai me 
desimi l'appoggio del Governo nei moĵ ì 
più vantaggiosi. Provvide pure a BB, 
posi! gì̂ 'atiifti tfèl"^tiolleg^;;dl Assisi a 
favore degli òrfani figli dei benemeriti 
insegnunti. RtSbrisse la patente^ ebbi 
gatoria pei privati docenti cjella pro­
vincia» di Roma con provvidi tempera, 
menti. ^-j-l^Indijens^ ad informarsi, de 
visUj della .condizione degli istituti Ŝe. 
condiirì ed Universitari, tolse ; busi, 
scopiì od es. e cacciò dall'Universiià 
di N;»pnli i falsi fica toi*i dei diplomi, &ii-
memo le dotazioni dei Gabinetti e dei' 
Musei e a vantaggio del Governo im 
pose la tassa di Urei una.' ai visitatori, 
fatta eccezione ai giorni festivi nei 
quali concesse 1? ingresso libero a cô  
modo sopratutio/degli artisti ed operai. 
: Fu ,a Toripo e riformò • non poche 

scuole;Ìvenne a.Padova dove visit6-4*' 
R.̂ Ginh slo Lice'o Tito-Uvìo e ne pard 
soddisfatto, e dell'egregio preside càv. 
Uohnelli e dei.docenti. Ad istanza del 
civ.; ab. Corradini, prefetto degli sludi 

;nei; Seminano, di P dova, visitò pure 
questo- istituto, udì. q laiche lezione e 
ne. rimase soddisfatto. Mgliorò le con­
dizioni, degli impiegiiti Universiiérii ed 
aumentò le dotazióni delle cliniche, per 
obi iV,illu3tre prof Pinoli potè acquistare 
un? appare'ci h'O idr terapico e: una stu­
penda maoih naJelettrica per 1500 lire; 
cp:i aci'Tebba dalle annue L. 2B00 alle 
L. 6000 la dotazione dell'O.toB.t.^nicfli 
cplla r̂ -sp (Usabilità aiiicav^-De Visìuni 
d'ogni ristauro per non valersi -degli 
appaltatori spesso infidi nei delti lavori; 
Cótalthè è dell'onore del p'of. di tènere 
in ,gran cura ^ l'Orto medesimo, if q-iale 
è̂  ridotto in perfetto stato e contiene 
diciotto mila piante classìtìeate [800 piò 

^del giardino delie piante in Parigi). 
'i Non dimenticò l'ist tute superiore di 
educazione femminile S jalcerle e ne ri 
parti contento. Visitò la pubblica Bi­
blioteca ove decretò che gli studiosi 

potessero d'inverni)JapprofiUara [ 
lettura anctia neile tre di notte. Affi io 
i\ll' ab prof Pòrtile k catiidrfl dì 0i 
rtto Ini'rl^zionalè, incaricato puree 
docente del'D ritto Canonico. Sarebbe 
poi .benp qhejl^itoljjijediT '̂Ssicolpgicrie 
Igiene, il valente pn.f.̂ Rinìzzfì (Rìà prof, 
idi ,̂ A[̂ t§rJnoria i>bplita nel > 18:̂ 3) fpssp 
incaricato di dire ai med ci qualche 
nozione Zofj ii'ica. Istituì la catiedra 
d^Ile ment»liirpii*'nazionl!f-Sldaniiola al. 
bravo doti. Ti baldi, qiial.prof. straor 
dinario. Del psiri istituì alira nuova cut 
tedra delle malattie cutanee e sifilitiche 
e chiamò a reggenié Ì*'insVgnahfento 
r acuto prof. Rosanelli Dispose di lire 
lEiOÔ ft vantaggio degli alunni mate­
matici della scuola di appUcizione, af­
finchè sotto la guida dei solerte prof. 
Legnazzi,,visitassero Rilavori d l̂ luonel 
al SJU Gottardo, prWa non dubbia d Ila 
considerazione in cui tiene l'ognor ce-
'lebre nostra facoltà matematica. (!) 
Assistftp̂ ^̂ dal jav^ ;'pi*of: Bernabò-Silo • 
rata, fondò in Roma la Società did, sca 
lica iiarijji}pj,,e£is.eiv̂ 9ne oglit stesso pre 
side j,^nplire;; istiiui..ipure a Rpmp uu 
Muse.9 p,6r,-l'(siruzipne. pubblica, cbia-i 
mandoyi {ijia direzione :ilinostro concit' 
tadino, p/of. G. Dalla Vedova. 
^ i.Y'S'l̂ . alcuni stabilimenti in Venezia 
b; specialmente il Palazzo Ducale e le 
sale^ij^pil'Istituto, ord nando rialtiidi^ 
speniiosK. a > càrico ,')del Governo e doi. 
tando ^yieppù.ii'.lstimip. Fu,i pure a Vi-
sita -̂e g!i>, 3ca.vi di Portogruaro floy.e 
riuyennegi uo-sepolc^-eto ?on centinaia 
di.urpQ od alj,ri cimeìiij^destiniindftuna , 
sonjni)a gpyernfit va per̂  ulteriori escavi. 
Insists^,adunque l'inf,iticabile traduttore; 
di Platone ntìlja riforme incomplete di 
qualche tentennante suo predecessore;:; 
riduca le troppe Università, impedisca^ 
ai ,doeent]i|p.cattedre, cumulative come 
vuole; giustizia, distributiva, e non gH' 
manuberanno mai ii voti eii'approvazìo 
ne del piese e specialmeuta della slu 
diosa g oveniù. u ; • ,. : 

, ( , Doit. 0. l . P. ^ 
, ,(1) NRU'aijnoscolastico p p,sottojascorta. 
del giillodkto ctiv! I.egnnzzi, divisi i propri 
studi-oli ih quattro squailre, s'Incninlndò^ 
l'esatta plmlniflria" di Padova, da cui sca-if 
turira la condizione svariata del soilosuolo 
della ciltft, e con quanto pratico yantiiggio 
degli alunni è inutile sii dirlo. Oraraltivis-
simo nùnìslro Bonghi pensa d'istituire le 

tisseggiale autunnali, ri'jalruzione a btue-
lìo dei disliiui iviumil lil-èali.-

"̂ . «r 
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pngipnieHvgrlistC fi'a,4 qMlì u# (ì|f 
tano-̂ di Oliane i(aljan|t. .. W'i 'V̂  

à ,'•- : mm^à&ar,m'nj;; 
; .SPAGNA. .̂ 5, -r.V^mms rf&ve'ìl 
^seguente dispaccio: 

Hfiìì1f«y:f, 3 settembre'- Un obice 
carlistà hti ferito, innanzi a Lpgueitio, 
l'i m,n̂ î iiglio Mo\n^X\ jcomadd&rtttì >^vì\\i 
I%ri'». Català, e gliuGQjiali Eli.-̂ a e 
UuhalcQ. ; .. 

\ _ 

L'ammiraglio Polo ha dite ferite alla 
testa ei ùiu .A piede sinistro. 

Poco dòpo icari sii, sbarcuronp a ber 
meo fi cannoni' d'acciaiò, K,000"fudìi'e 
600000 cartucce. ,.,_. , _ ^ 

OLAND.\. 4. Nelle relazioni,jelegràft' 
che h\VInd^fìetidi'ncfi'Mf^fge suHe.se^uie 
della conferènza dell'AJji, per la codifi­
cazione del diritto delle gtiOli, leggiamo 
che fU: presa anchj una risoluzione e* 
fprìmente il desiderio dì v '̂der.-i prepa­
rare un cndit'fi ÌnternazÌon»le sui bi­
glietti all'ordine e le tìambitli.iU'l pi'ò* 
gettOjiini questo senso saia presentato 
nel prossimo anno,01 Congresso da una-
Commissione di dodici membri rappre 
s n^inti rgnuno uno Stato. d'Europa. 

.ERZEGOVINA,.4.. ^ Togliamo.dalla 
Bilancia di Fiume le seguenti ,notizie: 
.Le Irqp'-e turche finora sbarcate a 

K|(k asc^ndertbbero 0 6000 uomini tra 
fanti, cavalièri, .artiglieria e genio. Il 
20,, agosto •)vi srriviiva un trasporto a' 
vapore con 100 cannonieri e 42 peizì^ 
d9-;moritp,gna;̂ ii! 2,7>uo altro;con.a.«qtnr> 
drpnì di oaviile^ia; e il 28 un terzo an* 
co^a, ctd;G.,b..tt<(glione cacciatori e Mii 
thad pREció. — il numero dei rifugiatiì 
ê ZPgovesi: sul territorio didmata.era 
salito, il 2^,agosto, secondo comuniea'̂  
zione ultlrtiali, a 3,78^ nel distretto pò 
litico^ di ;6agU9a e 0 I2I9 nel distretto 
giudizÌa|;Ìo, di Mŝ k̂ovic in tuUo f̂iOOii 
pe^ppne. — A; quest'orasqui'Sr tutto il̂  
cantingei^te fornito daUe Bocche di Oit«j 
taro,all'insurrtzione,,(he non oltrepas 
savaii>;300, uomini, è ritornato alle 
proprie case con molto bottino. Sdì 90 
rimangono ancora nelle filedegl'insorii 
quasi tutti del Krivos j ì . — A proposito 
di costoro, si sfgnala il loro atteggia 
m,§pto 'est le anche verso il governo 
austriaco: egsi sono, decisi più che m;iì 

a n^spipgere.lf applicazione della legge, 
sulla Landwehr, e, si crede che il grò ' 
verno non oserà nemmeno fare dei 
tentativi pad fieli , 

-r.\. l i 

mltiv^à in Hiti^, fu nomimto socio ono 
ii'arlfĵ irtel̂ jCoî ìzio Agrario di Palermo. 
jUjOiBuaHó dll.- CiiMtocn. ^ Siamo 
!lioUÌ^|m|!^d|j||tìuneiare che presso l'E­
conomato Municipìlle, d >ve si raccolgo­
no, si ftiCiTo le S'̂ giienti ulteriori sot-
tosiTiziuni per l'opera patriottica dal­
l'Ossario di Cu^tozi. 

Btiini'«^omm';'Nugola, Prefetto . L. 100 

m 
100 
100 
100 
100 
300 

s ^ »• q > - ^ 

Monchini cav. Giacomo di Giac." 
Dozzi còmmi avv; AWtonio ; ."• 
Cr stilla C4y. Giii8é|;ipe'. ,...',, 
Sartori contessa Piovehè AdEllffi.' 
P .̂van.̂ Ga'etanò ... . „ . . , , 

reves dei Bonph bar. Giuseppe, 
Lista precedente. . . . . 

U 
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: ROMA, 6. — L^ Voce dilla Verità an 
nunzia che alla lista già pubblieatat dei 
cardinali 'che suranno proclamati da-i 
S. S. nel prossimo Concistoro deve es 
ser aggiunto il. nome di mons. Serofioi 
vescovo di Viierbo e Toscfinella., 
i — picesi cbe al. mini?ter,0 delle ^ -

ria,pz,e;fli:?Jiino iniziati degli,,ptudi per 
una rifjrma della tassa di ricchezza fpo 
bile. La base di questi studi saic^bbp;, 
diminuz'one dell'aliquota ,e .maggiore si 
curezza, per gli accertiinenti. , .. _ 
' -T S. S. ha ricevuto Ieri, in .udienza 

particolare jl conte Paar, ramistro d'Au­
stria ,e Ungheria,, . ,̂ , 
; — Sembra confermarsi la,notizia che, 

il cgnte C^pî elll, ora p,n fritto di Rplogn̂ i 
sarà, nominati) prtfrtto.di Palermo. 

^ ; JORISO, 6, — Leggesi nella Nuova 
Tórma : 
_ A, prQ[|psÌto, della nomina del primĉ  

sem-etario nell'ordme jjjunziano, dicesi 
ohe ailo, stato attuale le maggiori prq,, 
babihià sono per il senatore copte Pai. 
lieri, ,come quello •,cb,9,',pfirl^,sqe relî ; 
zjoni col definio CasLtìlli, sanbbe.piato 
da quest'ultimo stesso indicalo al R .̂ 

• i . , " • . . . " . V ^ ^ K H * 
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La> Gazzetta Ufficiale del 6 settembre 
contiene: • • 

R. defpai 10 agosto fh-ì sopprìme 
due posti di ufficiali di sejigio d'oliava 
classe, 

Jt. decreto 10 agosto del seguente 
tenore: 
^̂ •Art.' i. Sonò sottoposti alla tassa di 
ingiesso di una lira; coU'eni'-hta gra 
tuita in tutte le domeniche e nèle » tre 
feste regis,LraLe.,neÌ.̂ calendiirio civile, ê  
colle esenzioni portate dalla leteae, srli 
Istituti e monumenti seguenu: 
I Venezìii, Pin;iC(-teca ileir Accademia 

di bell« aiti; SirHCusa, Orewhio di'DW 
nÌ8Ìo;:Id. Caiai'ombe;j4d;, Artìtti irò; 
Catania, Ttatrp;T(iorminia, Teatro; G;r. 
genti, Tempii, Sgesie, Tempio e Ttri-tro, 

Art. 2. Ancb^^iu .questi Ivtnuti emo-
numemi ,1 fjnciViIli 'al Hi soito di dodici 
anni pi-ght^ranliosolo 60 ceniesiml. 

Art. 3. Il presente decreio comincierà 
ad aver V'More dal giorno-i del pro '̂ 
sino mese di oltobre. !'.•••• 

D,sp,«j8iZ|pni nel pers)naie gmdiziano. 
J " V : ^ 1' I -
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•t FRANCIA, 6..— la nonferenza che il 
idepuiato,,radicale N-iquet doveva tenere 
a Marsglìa venne proli ila (1). »; 

, ' ^0 truppe a|fonstsie fucilaronp alcuni 
T ' 

(1) .GuRtavo Naquet, dofuttito dì pìnÌKtra, 
pronunziò non è nioltp'adiAi'ies un discorso 
fitiouressandq, l'aUitudiue polìtica dì Guni-, 
belilî  e minacciò qtu'st'ullinio di fare di'IIo 
scandalo, pnbbliciUidndocunienlìrelaUvialla 

"elezione di Ledru-Uollln. 
• „ " {Nota della Rcdazìono) 

C o v t é ' t i ' AflNUio — Il processe 
cohiro i frattlli federico e tt"'8' Prfizalo 
di Bertìpagba per'tentata grassazippe 
si-iuita dal 20 al 21 nòvemir^ î 874̂ in 
Bertipagiia vtnrie rinvialo siaiiie i'as. 
senza del leste ìrriportiuite Djtnenico 
HòéseUô  nglio del danneggiato/' 

IVoniliin. — Rileviamo con piacere 
ch^ j) nostro carissimo amî o Leone 
cav. Romanìn J cur, iV qual̂ ^ si eibe 
tanta parte neH'ultinìo'Cjpm^résso gepp̂ ? 
rale degli agricoltori in .prrarai, spe^ 

'cialtent^i rit̂ Uitrdo al tema del ìiior 
dinamento della rappresentanza dell* Ayri-

Tntah UiOOO 

coudotti ; ~ Ricordépannó j nòstri let-
.tori come nel ìsè'iCértibrTÉ'è'tl̂ anno scorso 
fosse in Forlì prpclaTnata Padova.a sede 
dfijl secondo Congresso dell'Associazione 
dei medici,condotti. ;.;],, 

Una circolare della CommÌ9?ione pro-i 
pararice, giunta testé, ci avvertet.pfee 
ne( giorno 10 ottpbre-p, v. s'inaugurerà . 
il Congresso, e che,,ìl giorno lb ,̂,corr4.q 
saj-à unuta un'adunanza cj,! Pcofeŝ prvje 
mê dicì, con recapito alla Farmacia M.turo , 
Pianori di qui, per discutere sul^ ne-; 
ceŝ nià di fo^mar^un Comitato, il quale, 
oitre che ri|pj> .̂esellare la ,( îtià,,B,pro ,̂, 
viri^ia, studi i mezzi da.a^ppgliere cor-, 
testmente i'colleghi e jl modo di f̂ vo-

il Manieipip, g'usta no t̂î ĵ̂ jnrprpii,aih 
ziohi, avrebbe posto il locale della firan.. 
Guardia in Piazzî  Unità, d'Italia^ a .(li-, 
sppsizipne. (iel Òongresso che durerà a 
lutto il. 1? ottcjbce. ,, ,. 

Benché sia un po' tardi, non esistendo ; 
né in,,,Pado.va, né ,nella Brij^^pc^.^yn^ 
Comitato medico, deirAssociazipn^, ,̂ ej|.j] 
me^dici'condotli, per fâ  le ,CQ̂ e a mp.dpf;;, 
ciò non pertanlp.sigp^ra che ne| gìprnpr. 
16 sì rpart-rii ad un tale inconveniente,,^ 
se non per altro per quel principio, di 
f/ateilanza, che non ,^ev,e:,mai, venie ; 
meno fra Jj ,̂|nemb^j:difUna.-stessntfam^ 
gIia e gli èsffpenti la stessa, professione, 
C(ò è necessario, affinchè non, ai dica;, 
che la vecchia e'dotta Padova fu infa^ 
riore olla gentile Forlì nel. dare il, sa-/, 
luto dei benvenuti ai medici condotti, ^ 
che la scelsero a sede del loro" secondo ; 

.Congresso.. 
Processo FrMsoii. — L*» C^orie (^i. 

Appello ne}i'Uiienza, di ieri,(7) dppo' 
discussione ha rinviala la cau^a ad 
altra udienza per l'assupzione, della,.* 
prove dedotte dal sig.|Fr^asson, il quale 
declinò il nonio dell'autore della blo-
grt-fìa querelala dal rìolt. G. B, Colpi. 

Mlnuoole vd arrrflto.— Ieri certo 
,0 tlUioVdnnij'nVendÙK f̂dìovWille Piazze, 
d'ijnni29,già pregiudicato» e3̂ end(̂  stilo 
messo in contravveizione dalle Guardie 
municipali per irregolare tsf esazione dì 
"^^^!f?Ìfc^'^^'^'^^4Ìt^>y^veU'ntrft;H 
le medesime con irg,urìe, e a mano 
armala, per' cui,,venne; dalle: Quirdie 
hrresiato, e deferito al potere giudi­
ziario. 
^Teorln^,i^iI^,riiì^£tÌcuPaz[Qiji',per l'av-

;vocatu G.ietìuo torri. — Padova , tip, 
edit. F. Sacche^p, Ì8,7?.. ^ ̂ ; 

Noi abb amo scorso, con interesse 
questo opuscolo il quale tratta un ar-, 
gomen'o nuovo, si pt6 dire, nella scien-
i\ e nella pratica ; dell^ assicurazioni. 
II gig. Torri prende le mosse da alcuni 
vppuiiti ch'egli, fa alla gest\onQ.,della 
li'iuuione Adriatica di^ si(ju»'/d pep. addi'; 
mostrare che quella Soviejà in, portico-
Idre e tulle le altre Società in generale 

; professano nel carni 0 delle riassicura-
ziord dei principli filisi e pericoldsi. . . 
. t'Auiore passa p)i a. provara fha le , 
riassicurjiiz oni non deggionoiarsi, coma 
piesentemepip, sopra h qimllà^Qx ri­
schi, ma cj^ttostp sulla giiantilà dei. 
rischi e sfille retiiunerato'iefd dei premi* 
Le dìmo.Hrj zioni del sig. Torri sono per 
bunna parte evidenti, e meriiano tutta* 
raUfifizibne degli siuiiosi della materia, 
ma come avviene in uno scritto essen-
zia!p[|epte polemico,, quantochè con no-̂  
levo e copia d'argomenti si abbitte il 
sisitma contrario, non sono altrettanto 
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îtifare le ìinf'e ,del nuovo sJBlpmi che 
l'Aaiorevrtrrtbbe inaugurare. L'A. si è 
lasc'ato abli.i)?Iìarft dal concetto di.nrpa-, 
re una teoria.in ofem^nto, ed ibben.,^ 
•che ffisî dicfl'pflSQ î̂ tnstispme, ci pure 
che dovepdp ripubblicare ti suo prege^ 
vole scritto gli converrei bii.occupfirai 
ni!iggÌorn)éqte del 1 ito (ibbieitivo della 
questione, lasciando a pane il lato sub 
blettWdel suo Ìavni*o;.J'.' "••*••-

JOroÉrgto «niBrrlèo.^ — Un nostro 
conoscf'.nttì sorpreso*l*%UKi sepa-dal 
l'ftfqlj'azzone. mentre ^d;a,'P.ria. Sfira î-
nesca-.tesi'tuivasi a OiSsa,. nell* oscu'iih 
Sdrucciolò sotto quel pnpUco irregolare,: 
ìncpmoiiisaimo che .trovasi pre^aq.nil 
ponte Sml'Agostino. Meno male che si 
T8ddrlz7Ò prontamente 9enz9 distfrazìe : 
però ai accese solo p'ù tnrdiichè n«lla 
scossa dev'essergli sfti-ìgito dal taschino 
l'prolo'gio d'oi*o a ripelizìdne, carissima 
iftèg^oria dì famìglia.̂ f̂ jrfi,., :mUiinìu 
itsi 0 iè che, non troyandoselo più, si 

recò W^^ luogo verso;,,! ,̂ undÌGl..ore, 
nialle,s,ye ricerche tornarqno infruttuo­
se: in quel:g|i|ifl- l'orologio noli c'era. 
l|,Chi lo avesse rinvenuio e Io p'jrtasse 

a|nostro:UlBe'o non solo firefabé/ opera 
oiiesia, mq può,;C0ntare sopra una maa-
«Ìa.C!l!XpeÌente. __; . 

iilJUttr^o ai P. S. -̂  Vennero arre-
stUi 'tré' milividui : " * 1 • , i •-'• 'li'̂ î' ' 
|PiOMi; A. per mìDflH^̂ 'e-̂ e'ptìi-òosSe 

•ctìntrbMà propria madr^ e sorella. 
^0.^V^Vr. truffe và^ie;' i- •• • 
fiM. F. pei;ChèrmQnQ n̂ttì!Ndì recapiti e 

sènzf» nipzzi" di sussistenza. 
t^Beucfle^nKA. — Leg^èéi'Kel Gior 

mala di ^i^epiitf,- --i H I'.J f* 
fi— Siippiamo e^con-pÌMcere facciamo 

"ji"-"* ^ —rv^ X 
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Abbiamo i soguonti dispacci; 

V r̂ie'̂ ehisaì d l̂ Cttn|3;ri'39(J'cx)at!nu mo; 
i loro,lavori nonostante la eh usura Ut-
tasi ìeî i; 

Mamìanì è partito.^ ' ' ^ •' : " , 
Pafermo, 6. ; 

., ;̂Iìt principe Umberti)̂  dopo iiVep yisi-̂ : 
tato la fonderia d'Orotea, hiJ,̂ jS3Ì9titoj 
alla,'inauguraz'one dei moiiumnnio; ai 
Plorio, Aile ore t (*gli sì e imbarcate 
coh Rlinghetti e Fi'n'iili per Nipoli, , 

. Mggflsi nel Fanfuilfi: . '•'- ^ '^' -;,' 
Cómunìr̂ ata ofHiJui.m înte in Vaticano 

la presa di SeO'dMJ'gel, tìr st dice che 
il Sinto Pid'-e abbii scWuo di propria 
mnod ài te A f̂̂ n̂ o, pfPgfi'ndblo di vo­
ler impedire d'ora, innanzî  le .devasta 
ziòriì *è*'gfi'incendi bhb'ir s^io'esercìfo 
coniTietitì nelle provmcie cttrliste. 
• •Néìlo stesso tempo' lo iti<*itèreblje a 
bifeciVre, in nome^df^Ilaimni/iftiià'lli'iéle'| 
Sì,".'ét!ca, chi ti vescovo di Seo d*Urtasi 

>èn«a in Rama n^discolparsi delle accu ' 
se che gU sono apposte. 
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DAL C&MPO DI ZmtiiÙ. 
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nulo che la nostalgìa abbia a quali' in 
folice iol̂ a la,ragioQe.|jSi,f j ^ : , . , 

I viveri, m^no il pane, continuando 
il metodo.In uso nelle guarnigioni,. v«n 
nero ai'corpi somministrati di appos'ti 
appa'tatopìl l bivAt ai nfiticeìlarònoMn 
prossimità al campo e quindi sotto là 
sonvegiianza del'miltiire'e la carnè di* 
sirJbuita,i'fLi di eccellente quallrà" I^slor^ 
dati che in fivti,o di spirilo no(i"ila',.cet' 
dgno-a rveèsÙTio ,fuc ,̂yano raffronid'"di' 
garbo.fl ricoriÌav,vh(X;qiialle,(?iuàI. oye i 
loPnitnri 11̂  nitrivano di vecchi tori, di-
viicclrgr dadì-gradarrié qiielle .abghsite 
da.Faraone, dì cavaili e ;foPse di besi'e. 
afhmalaie OHI magnifico tìontróllo.cha-
si •eaer.òità" in qilèsto iahto"7vÌÌ|lé nu-̂  
trimento.. .< ;.- \ v^ ,4' hi- " >;{ *• 

tte imprese foraggi e casermaggio 
provvìderb'ad o f̂ii rlcei-òa con premu ' 
rosa àollecìlu'dine generi di buona qua­
lità: commerciabile; I ui- [ te I ;,i 

Gortie np éamiiò di CÒ'r*nuda, 'cèsVan^ 
che ìtì queste si .attivarono'ì forni* din 
Ciimpagna onde inrpraticHire nel lòro-usoJi 
i bpld;rtì p;̂ nattieiJL Tìihlomf d ì̂ nome; 
dell'iKvenioró diconsi Le^pinasse, ma' 
subirono notevoli modificazioni da un 
impiegito delle'BusSiaienze -mHìtariv e' 
vengono trainati ciascuno eòi rispettivi 
aUrezii su dì ltì*-̂ èbyfò'a tiii'ei'iiói'et'tV^ 
loro furma aom'glìa alla camera d̂ t vio­
lone e si coairuiscono sul nudo terreno 
bastando uno strato di argilla dello spes 
SDpe di 8 a iO centfmetri per cosiitUirne ; 
il Iftindb. ()Utì:Val|.:tirìerPd dettc t̂icàìpn . 
ne'ià si pìaniano nèl> terreno alVivel to' 

sùddeUo rinunciava a" delta,sommg^dii; 
Svenendone ymalfî ar̂ -fâ vore dei poveri ; 
di '̂ yrpjiìdi Qiiartésblo te lìaelà a favore 
4el nostro Giardino, d'infjnzia. 

t a Direzione del Giardino ci prega 
dì "porgere per suo conto vivi rìngra 
•ziamenti al generoso oblatore. ;̂ 

11 rtimoso oanipo, -^ Il F.atifuUa 
«crive: g^,^ | , : -.. à . 

Un giornale di Padoya (1) ha ordinata 
la mobdiz;.̂ .... rio, volevo dire: mobnìia-

II nostro gentilissimo còrrispondeiite-
da Civièiitì ciiiudo la Surie dolio 
sue lettore con questa ch'e seaiae; I 

'", • Cividalc K'seìiembre \m, ^ 
P,̂ r̂ HQ,P]uli.Miio ai>(daia'eucati laicfe-| lerdue prlAiè nòll'a'-stessa-liner del'a 

tadella nella monotona sua tranquillità^ boòca del forno, kaltre^dùe per due 
allê  distanze, assegnate, ip modftda foni; 
mar una riga;di.4;tcoitìnììe'tìall'uno e 
dall' altco lat̂ i. "Sópra *W^̂ BÌè̂ '̂ i/hrî óViai 

.1= 

r 

novarsì dell'accampamento.' .,.h M'̂ nnOj'H 
Colle precedenti mie corrispondenze 

ho presentato al lettore vari quadretti 
di genere, dai quali più o meno coljpiff 
trasparivano i prugressifatti dalle truppe 
nelle esercitazioni militari, l'opportunità 
dei luoghi scelti per ie manovre, la 
copiosità dellê  acque e-P elasticiià dui 
l'aria. Og î poi a s'gillo compirò la mia 
dipintura lumegcriando aleu'iemacch ette 
che altrimenti pasiierebbero inosservate. 

casiònate, hàm^'rpfi.spgmentl dii-cerchio 
dette cenlin»,' su11e'''qu l̂i 'pb^gian'b'tìti*;'-
mero 14 vergjie,di TerM'd'etti lipavicelli" 

Urto 

riva un prodotto giornaliero di n. 2201). 
razioni di pane, V eapenenzi hi con­
dannalo il fondo, dj^^argila perchè i! 
pane non cuoce a perfezione e quindi 
a Gòrnuda sì è rinnovato H pivimen|ò 
con mattoni da f^bbncn, Incchè si" è* 
anche qui attivato. I due fimi in opera 
d9̂ 'an<>iieipcâ  4000 razioni al giorno, ed 
if''pane riuscì dì eccellente quilità e 
cj)Uura. Sfpuò q^in-li asserire cheque 
sta novità militare in pratica ha fatto 
buona prova; • • • >'- • 'y v • V: 
';Non pbsào fiero tacére che un forno in 

feiiro .inventato dal Conitìbilè slg. Pa 
giiani- presenta -rtiaèijtdr'bil'ilità di .co-
siruzlone; ineod faòmpll;aiitiriò nellelue 
parti; una volta fp'ù^orditÈÎ ''è quindi 
p)tì ^adaif '̂̂ ,||1là',*róazìon8':del calorico 
siltìa 'ab'assàla atmosferaidopo'compiuto 
i'infornàmento;-il pàtiAito" in ferro 
che neuipalizzaM\^||pe 'tiiretta jeli'.n-' 
m|ìdiià ; un minouittempoihiiell* impifiito 
una quasi doppia'capacitàiJ^^a^np no 
tevoI:B5imo risparmiò ,Hel cQuibusUbile.. 

jDjéstò ifornd. alle'.«pandi mabovre 
ppei-so Verona -nel 1871 pf̂ flplVfò̂ ; oltre 
120,000 razioni 'di' pane dì ott ma q'ia 
lìtàv ed- ora-grace'inopepòso, non averi 
dOsifpiimaio'iaiiNtW^n^oretichtì afta pro-
fluvie di elogìrutìst vedrà; si farà, ed 
altre siraiìi freddure. N.U'attuaie forno' 
è difettoso il materiate^'pérchè non vi 
Bono p t a dì ricambio; i "pìaiuUim, 
consumato il filo che lì sostiene cadano, 
• e-<iai-forî  QmvkV-\\ii tÌÈiM"̂ ÉJf,̂ agjĵ |}̂ [̂; 
'W lastre" della Volta'.! specialmen't^Jla 
ftterxa -essendo net .fukw 'dèU^aggiioV 
Jc^lorìc_o,;3i contorèp̂ ô̂ ;̂;̂ î ^̂ ^̂ ^ fe 
consumano ; 1 melloni non còsiHuto^ 
parte della delazione, e poi non servono 
che per unjĉ -iVoVta polverizzandoli il 

f k/ • ' ^ I V J M ; ; ' • .11 
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mercio francese si è-idi'» ttì«l»Q"i;cosièfi 
n'aj|;a mni'^d.dei dami Ĥ IIn iihìiiioséÉrà 
In,,?re8e.u?yi (ielrjneltl̂ ^ap'ii ,.,,.s'ortuitì& 
t:i(nènie réalf/'degriihnurtirrevofiuroiA 

in presenza de;K,imm^n^o;,dÌ,«ast!0,che 
pesa cô ì gpivem'éhte'̂ sufFa f-riuna prl* 
vàin del mezzogiorno^ della Fronci't, e 
che minaccia ((̂ lyloccare nnche la fòr-
t4ija;putibltc^^# P'ùyctyajde ieJue 

siero 
slifetìb'eM'̂ feUl 'pu'rito'di recarsi ne 1 He-
pflult e nel Giipd per rendersi conto 
dello slato dei vigneti. , 

:SL,agginnge che il s g. De Menòeu, 
ministrò dell'•flgriéiJliupà;'si recherebbe 
egli medesimo'! sul .luogo.' 'ìns 

entrate, si assicura che.dei persona 
fra 1 pm considerevoi de min si 

t - 'T _̂ t 

PARIGI 7. -„ Strmana.ebbe luoì 
Pésunribzfone dém sa'ma di Carlo Boti 
alcimìtècofMi>n^ParfiiRse; Vi assistevantì 
N.gra e i.dt^legattJiahani. . , ì'^ 

l'4lfl!\a coìl̂ ,̂ l̂q;̂ 4 Mom., 
.COSTANTINOPOLI 7. - Un-lelegram 

nta.di^^H'isseip 3 cprr̂ ^nlf dice ctiegli: 
insorti- continuano' af'&ottomeiter î. ' ì 
ITutto f;i cpedepe rhH rinsurrezione-

non può tardare a scompàncecompie-
tamenie. * 

.NAPOLI, 8 " I l Principe. Umberto è 
arri va lo. -E 

, h . ^ > + 

[ 

tettóia 8àrebbé':néiòJ28S8!nib' un appoéito 
attehdamentooì^epvttitteiniiafn'operi^g'bni 

zione, come l'onqr.ìiflìcottì vuole-,, delle.i^&ino...cose, di grande importanza per 
truppe raccolte nei'eampi jJel Friuli, 
per tenersi preparato a ogni evento. 

La.cosa, feae.\senso, tani'ò. vero .che 
se ne nde ancora nel Veneto; e il cor­
po Jd! esercito del- Friuli entrò a ban­
diere spiegate àn quel terrepo, ove i 
trecento upseri del mio ami<-o Leone 
Fortis, e gli nndifìim la portoghesi del ; 
povero i^cotet manovrano sempre, ma­
novrano ancora dopo qu ndìci anni. 

t e musiche, alla testa, avranno aio-
nato l'inno er/-egovese — un inno the 
non,conosco, ma che ci dev'essere, ed 
è impossibile che non ci sia. lo argo­
mento anzi che l*abbia composto, in un 
OPa.-d'Ì8pir8z:one profetica, il maestro 
Glirka, l'autore dell'opera: La vi'.a per 
lo Cinr. 

(1) I lellori sanno che non b il no«ilro 
Nota dtl Giornale di Padova. 

e l 
quast«4.(;hitin*Jì>Ji«japaniieofett!]fd''«b l̂t̂ ' ^S3!^>T7OÌ V^^^9 ;acpórgendomi',a.̂ eiP 
lulte da 4 foeli dililàatipil̂ tìi ferro, due. Iraspór8i>;̂ i«iimìti di. una, sempiiiie cor'i 

.rispondenza toccando questioni che me 
piterebbero d'essere maggiormente ap-

Auslriaché ferrate 
Banca N'ìzionàle 
NapoIpOQÌ d'oro .-.. . 
Cambio su Parigi 
Càmbio sii Lònora iuj 
Rendita *atiètPiaca àrg 

""^i, in carta 
Mobiliare 
Lombarde '̂  

I \ ^ 
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VfOelo dello Stato civile 
Bolle'lino del 6. 

NQscife. — Mischi 4. — Femmine i. 
^f(ilrimom. —C muzzoni Mtrzliile di 

Crirtlol̂ jro, f.irmacista con piilla Santa 
Felicita, di Armibale, (fntrambi di Pa (ova. • 

PerifénlEraricé^do^ fu Anitfn oi came­
riere con Gamba Ange'a fu Luigi, ca­
meriera entrambi di Padova. 

Ritndi Pip li Giò. Batt, negozi iptp, 
con Canèva' Anna dì G ovanhi, possi 
de' te entrambi di P;idova. 

Minoietti GiiiI p fu G.tetimo, impiegato 
ferroviario dt-MUn^, t!ort'1''iistV r̂àzzi 
Luca di Crio, C'isalinga 'ii Miltinp.-, • 

M(>rti. — Sinìgagl'a'= Mirkherik'di 
Fioravanti d'anni cinque di Padova. 

> I ^ r^ 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Veno«la,7. U Rèndit. il. 77,70 77.80. 

120 franchi 2LS0 
• l imi* , 7. -'Rend. Il, 77,76 77.85. 

I 20 fràncbi 21 SI. 
Sfiati. Marcato tìjceo: pochissime 

coriiraUiiZioril. 
Gnmi. Mercato invariato. 

JLIvne. 0. - Sf:te. Affari steniatissìmi : 
prezzi dibattuti. 

l'esercito, ma di'poca appariscenza e 
sono comprese fra i stirvigi specitìli» sa­
nitari, amministraiivi. 

Il servìzio telegrafico venne ìnstituito 
fra il comando del campo, ed il luogo 
d'avtendameniQ in Rub^gnacco e fra il 
detto comando e quello del 19 cavai 
lerìa in Moimacco. Vi fun/.ìonò ben ssi 

' mo r apparecchio di Monse, con Pila 
Butìs, mf̂ d.floaia Maria Dsvts. La mac. 
china entro una cassetta lunga non più 
di 40 ontimetri si mette sopra un tre: 
piede di ferro, ed in diretta comunica­
zione colla Pila anch'issa rinch usa in 
uno stipo di poca dimensione. Il collo­
camento del telegrafo si compie con 
una, prestezza ìncreiibì e, passando d filo | 
óVe lo si può, per un anello a chiodo 
ghe.si coniìccaneimu'i e negli alberi, 
oppure sorreggendolo con apposite pâ  
lìqe, che f.inno p.irte del miteriale re­
lativo di sezione r-parito in tre carri. 
Da M)ìmaGCO alla sede del coniando vi 
sono oltie irtì chilometri, ebbene, dopo, 
tré ore di lavoro da un punto all' altro 
volava, il pensiero, m^ 

"Qunnto al servìzio sanitario vennero 
istiiulle due infermerie, cioè :iina in Ci-

• vidiil̂ 'i ed altra in Rawi tufaceo'-per soli 
tre sq'ialroni dì caviilìeria, Gli entrati 
neir infermerie si maniennero sempre 
belle giornaliere propT'.ioni c\x me g,'à 
accennate, ci(tè del 3.70 pnr ogni lOOO 

;individul, dei qualì,JU. 2:i per 1000 en 
trarono'negli ospitali. Un servizio quo 
tidiano/di ambulanza era stabillt!) fra 
Cividale e l'ospitale militare dì Udine, 
ove venivano diretti gli 'ammalati di 
qualche momento, mentre per le nialat-
te p'ù gravi i militari aveano ricetto 
In questo civico o-<pilale. Si ebbero sol-
lanto/a deplorare due ciisi di morte ac­
cidentale per anneifonirìiilo, e l uno di 
mOf IO'violenta per suicwiio, mediante 
lì fucile scattato colla bocca appostata 

1 al.a gola. Ignoto il movente si è rìie-

da 4 fogli di:!làfltiril̂ 'di ferro, ^ue, 
ddle'Xiu^lì yq'ferW^r^i ii^biona'^fe^^ 
mate alU bocca del forno e ricorrono 

r. 

per la cìpcunfepenza fino a clje le altre 
due, che p=irtono-dalia estremità f-oppoH 
sta le'̂ vaniio ad iiicobtrafe, e tutte sono 
tenute-all'Ubi delle colonne e da 42 
picch_et>,i di ferro con^gnossa capocchia; -
La bocca colla sua poHà^i Colloca eqiì-
d iiante; dalle due prime colonne ed in 
linea retta, con esse. Ai suoi lati si uni-
si'ori'Vcon caviglie ad occhio che.ne 
incont'ra'no i fermagli'} î ì! suddetd due 
primi fogli di,liistra delle sponle e'le 
duo aibdi ifrffléra. pinanzi'ia:t)occa; 
eii alla/yi|tan!Sa'di crrct un metro si' 

va(jtfn-j;'fossa nel terreno,profondi-^ 
irga i;n metro, con dolce' ìnclinìiziolitf 

IJ - ^ 

dell'en rata, ed ivi l'operaio comoda-
mentejmanpggia le p l̂e da infornare e 
sf irnafèi Pe^ ultimo ài ' còpre ' ì! fJPno 
con 7';-f/)gli di lamiera costituente' ià' 
v'Ita, ognuno dei qadii hij dei: fóri roti; 
tondi ^0 bordi in corr'spondenza con 
quello che seguita. Dette lastre Vengono! 
fissate'mediante 83 piattini di ferro ap­
pesi ad un fi'o grosso ditfìprff((̂ >n Gtì'̂  
e no, che un, uomo introdotto nel forn'o 
fa passare ad uno ad uno nei corrìi: 
spoudeutì buL-hi e che' da ^Uri opei*a\' 
vengono poscia attaccati ag'i anelli pen­
dènti dai 14 travicelli, sostenenio cosi 
la volta, la quale con altri picchetti piii 
lunghi viene posta a ridosso delle spon 
da, costituendo co-Ì m lutto ben com 
posto e solido. L'ultima lastra della 
vo'ttì presenta due grandi fori ai Jatì 
nei qu ili s'innestano due tubi a gomito 
per s'ìatato! con valvole, ed altri due 
tubi di prolungamento onde fir uscire 
ìl̂ fumo. Affinchè poi il fprno possa con­
servare il calorico occorrente 'alla cot 
(U**a del pine lo sì copre cohMo strato-
di terra alto circa 18 centimetri. A c;ò 
comporre sono n|(5ejp;jpìe 4 ore 6 po­
co ne vogliono almeno altre 8 per il 
primo rscaldo, siccliò dopo 12 ore di 
lavoro si può comirìcìare l'ii f irhamfnto 
del pane. La capiciià dell'ambienie"es­
sendo di 200 razioni e polendosi nel'ó 
24 ore fare numero 11 fornate, ne de-

s 

n . - - ' ^ " ^ ^ I L U -

H - - ' - ^ profondile. 

'Estratto dai giornali esteri 
à.ì -:T3-

• 

^ U A f i m O DEL TIMES SU SEMf 

R.OSSERVAtOfero ASfRONOMlOO 

9 settembre 
A mezzodì vero di Painv^ 

Tempo me/l. di Padova ore i l m ?i9s.90.0 
Tempo nied*. di Ròrtià̂ òrb 12 m, fìfl .̂ 47,i 

QssWèàsiòui i«fi(eoroit(jiché'̂ ^ 
eseguite all*altezz<i di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

9 s e d e i u b r e 
^ _ ^ ' j ^ t j ; ^ ^ H > = 

\ 

:Ì 

Barrtm;0i>.-* mìll. 
'Termomel. centigp. 
iTtó'dólf^Wp'acq,. 
'Umi'dÌl§;:ré)niVd. 
Stktf^d^lclielo'V. 
Dir. e fjr. del vento 
^ 1 !i> 

7fiS.4';763 9 "63.7 
t l 9 0 t2l 7 flfi.S 
101'8 9 n IO 08 
tìS 48 68 

NÈrÌ;SE ì ESEl 
Huv. i sep. Ber. 

à ^ 1 
^ r- ̂  %\ 

^_j^ Il Timest nel noto artìcolo cb'̂  «h 
biamo citino, dopo aver detto chèlutìe 
le ;disgn)z;e ^sarebbero piòvute ìsaìia 
'terrà se'Niipnleljne ftt 'aveWe'̂ vrnto^t^ 
Sedan, atlijdendo alla Geirhahìlscr ve : 
i «'latóelmahiàl \h Vi^Mttìèmo,' IcXè 
degnazione!) non è un modello m ̂ lu ; 
t aia. politica,; come non lo è di cop-* 
èiiaiX'-loi.ji i.U y i^ 

«Il suo spirito militare è fune t̂jj; 
quind'anche abbia per giustificazidh'é 
la'^ròpria d.fesa, ed il carattere preffci' , , W f n l l i l i m f^'-nfr» 
hiinahte della sua legislazione e dìpIŜ  ! I ^^.Ma.AJ,ii,i .Ui„t;; I I L ^ J U 

.imaiìa* fertileld'imharazzì Nond'rtieno DI SCHERMA E t ì I U N A S T l C à ' 

1-^ 

• Dal,.mezzodì del 7rali mezzodì detrS 
; Temptìratura:̂ m<*83)ma5ff̂  + ' 2 l ; &\ 
l i A\M0::I .̂̂ «iimimma «» + i4. 7-" 
y r-j-7r!^Trn"T^r»T*rr^"r-rT!j7rriTT—nTTT—'i-.Mt:.,! 
] BorlDi. Mosch'n, gerente resooHSiibite 

«1 ^ rrr 
I > 

^" yi'."^^^ i-il^-k- I _ 
- 1 

la sua veractiè, la sua onestà, la bontj!̂ '' 
;̂dél fsuovspiriló pubblico, il vigore del 
stfO'protestantesìrrio, con tutti i;,.8uoi 
errori; ispira^tìo^rprofonda gratìiadjt)'e 
^ep la vittoria da essa guadagnata a 
Sedan.. 

lU' una pafola'l*t''ghiUerra celebra 
l'anniversario di Sedan come una vìu 
toria del proteaiànlesìmo. 

G k S A R A N O 
V.l "i'^V ^ : 

' Il .iMaestro, durante raututiuo coti-
tìniia le lezioni dì Scherma e Gia-
nastica.', "•' • '̂̂ v'::^^/ - - ' 

Lo Skbilimento è aperto ai si­
gnori Soci e Scoiari dalle 7 antiin,-
alla me^.zanote, ed è lìb^rii: a chiun­
que dii^sltarlo. . :.ààmé 1-631 

_ • - " 

Siccome a'cunì giornali Pìgfiprovepa-̂  
vano al signor Bu&ji mi(ii>trd dell'ina 
terno, di,, noa.aVer-aOàpeso il giornale' 
il Pays, l^ Agenzia HiV'is ha diretto ai" 
giornali di provincia una noia da cui: 
risuiterètìbe ctiè full mihis'iro di grazia 
^giustizia, sìg. Dufjure, che vi si opr 
pose. Egli ha detto in su'le prime cher, 

IV ^ppl cbziohè dfciUâ  • legge sullo' stato 
d'assetalo esìgeva niaggiore rapidità, q̂  
'che una sospensione non poteva deci . 
de.rsi dopo 48 ore dì deliberazione. In 
secondo luogo egU fece notare'cKe non. 
era opportuno di sotirarre, eoa compie' 
tamérite come sì'facéVaV alili* giurìa le ' 
questioni di slampa, né lasciar correr 
la voce eh' &à-?o era sisiemalicamenie 
parziale pei g oro. list', ,/ 

autorizzato dal R. Governo ^ 

- A 
T •- t 4 ^ T S 

ripetizione ginnasiale 
ed 'av.̂ î Èlmèn'to àìl Commoroiò^ 
TrnMiiuiciKo I) no no - l>*onj<lone 
rdiircnicuOKNlniat 
4-Oia ,. Fudova, vìa Ŝ ,Chiara, N. 4209 

-!-• 

"^ •=i 

Ca|)itaniato 
(ll%.fi-oute alili Borsa 

Locali .tepr^ni servienti 
tanto ad uSo^Studto, qumtcy-̂ -
adusoNegozio erecro iVla-
gHZzini, affittabili subito. 
2-628 

•t , 

•^V 

^-

jfr 

m\r< 

J 

-k 

^ 

I-

^ 

^> 

¥"0 

^ 

^f^ 

. ^ 4 ^ 
-•WtAiikMzi±MMJHI ^rvih j jiÉT^m i f ^ ^ r i i ^ F i r t W P M HHHI J i M B U m i t t f f l ^ g p a J M i W i l 
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II CnnccIHore tirila U. PrMura Mimd. di 
Consilvo a SEIILSÌ (Ic.rart. 9 J J Cod ce Civile 

kEQi £V£ffvuAi«crajVFiR: - • r - - J . t < -̂- ^ n ^— ^ j _ • 

VVHH ( I 

che nei giorno ?0 f.ugHn p. p. moriva in 
Curliirn il >Ìtf'JCIompn;ep,Z;unpitirl fuPipIro. 
é eli'' la di Tui (Tedila vinile accotlulà be­
li jliciarianiciilu diiJIa auicrslilH vedovasi*-! 
gnora Mali» SiiMiatìinì.ipcr tt^nio ed , ifile-
tì'fiMi di 11 p'0]ri fi|;li tiiinan Ciovnnul, ICl sa,, 
Pietro, IiL'ne, Eufemia, Ferdinando e Marta' 
fu detto Domcriii'o Zam îìfiri, in base al Te-
fitanionto scritto 27 Hagg o ifilS pubblicalo 
da qiirfito Ndt-Jo Dott, Scfano VenezzO. ^ • 

Consdve,^13 Agosto i«7». 
• 1 U,Cftnc*-lliere • : : 

. - i TOSQ.t;.-, . :• .632 

' ' I S T I N O de l p r e s s i d e l gFttrtr't i sen>ndnxla v e n d u t i meli» MeUlmuiiA] 
dal («lornu 23 al 98,ig(!gto 1S75. 

_. ì _ 

y i . ^ 

Or 

V A 

-y 1 

DENOMINAZIONE 

^ .̂ 

^ 

t - Ì,r 

<^ " . 

CD 

CU 'WòrOiéim con 
• [ l ' - i 

te-
I ^ 

CD 

I n 

C ^ 

SOPO, secreto, doppia muta 
ch iav i . ^̂  i ;' ; : ' ; 

Ilivolger^i Via S. Cle­
mente, Numero •Ì78,Pri-
mo PijìQO, dal signor Ne-
gre l ì i . 620-3 

• £ ' 

j 

r * 

Q 

(MaiqadL'co) :̂guafila radìcalmeiil̂ ^̂  
-civeroiil Duti. k IHNCII a Dresda 

olire ud 80nn cuftì ormili; trattate 
con (lieno successo.'' 

> * i tv-i + *• 

i -630 

(?^ 

^ • ^ , 

^tespVrimcnlata per 25 aDuil: 

FEHLA BOCCA , / ; : 
..̂  • . igrÌ 'd«Ù. '^aiO.I»«ip^'-* 'b ' 
i, / i . dentista di Corie a l'iwind ' ' 

;, Sì dimoslra somniainente efficace nei 
caai eeguenlì; > . 

U Ver la politura e la conservazioae 
dei denti in generale. 
',!"2^ in tiueicaaiin cui comincia tor-
%alP8Ì tartaro. . ,. 
-̂  3. Per ristabilire il colore naturale dei 
«dènti. ' : i • : . : 
0 4* Vèr tenere politi i denti artificiali. 
nrBC'Per calmare e togliere il dolore j 
î ei 'jdenti. siaiio essi di natura reum»-
(tica^ò iirpduUi da deiUi cariati, 
j'6.;'l*tìr guarire le gengive spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

7, Contro la putrefazione delia bocca. 
7'S. i'er allontanare dalla bocca il ca!-
(iiifó'odore dei denti cariati.; 

,ln 1< lat'ftnN con tslruUòni aL. 9&0 
e L, 4. 

^ 

•E 

Frumerito da pane I I ; «I^f t*̂  
'Fruriienlo duro da paste-. 
Kisr i n"«l*^*'• • • • '' 

I 2. I Idi . . . , 
Granoturco . . . . ,, . . 
Segala. . . 
Avena, >. . •. . .: . . . 
FagiuoU:. . ! , , . . . . . . . 
l'alate al quintale. . . ,, . 
Farina dì frumento il* 145 '̂*^ 

Farina di granoturco ; . . 
Vino comune i J* li^.^li^ • • 

Carne di bue . ' . . . , . 
» dì vacca .-, :( . ' 
> di vitello 
• di suini , 

" * di castrato '. 
Burro 
LUrdo 
Lofetìà (erte . •; .': .' 

• da fuoco dolce 
Fieno 
V a g l i a . . : . . 

••< B 

* 'i f T i ' 

* ' . • ' • 

FERROVIE DELL'ALTA ÌT 

l ' u d o v a per T o n t z l n 

I 
Partenze 

da 
P A D O V A 

1 mÌ<!to 
lì omnibus 

HI' misto 
IV 
V 

VI 
VII 

omnibus 
s 

• » . . 

diretto' 
Via I » 

IXl omnibus 
X'' » 

3.16'a, 
4,42 » 
r>,2() » 
7,tfl ,i 
9,34 » 
1 ,^^i p. 

(i.".2 > 

9.2,1 ' * 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,8 S a. 
fi.04 » 
8,10 * 
QM * 

10,53 » 
3.M,p 
-s.~ » 
7.43 » 

;0 ! , 

T c n c s l a per P a d o v a 

Partfnze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto ' " 
niisip 
diretto 
omnibus 

W'^ I " 

ri • - , ^ • 

» 

mi.stò 

^ ^ ^ • • ! 

Miì a. 
6,28; » 
8,3fi » 
9,87 Ì-» 

12.85 p. 
i.lO > 
a.to » 
5,H8 » 

,7,80 » 

Arrivi 
r -

P A D O V A 

6,30 a. 

l.S^Sp. 
2,90 » 
8,08 » 
6,83, *' 

i 2.3à à. 
• ^ l^'adovn, per T o m i i a 

I 
Partente 

•da,, 
P A DO V A 

r I l i II II i r n T j l I III 11 111 11 I Uff lg|Bll l l i i |Wll iH|| l l l i lHi| |_| l |J|LiJii > i U l i 

P a d o v » - Ì4lNtlno d e s t i EITetcl p n b b l l o l e dolio™Valute? 
ri-I-. •-

; 

^Ctv 

t S 7 5 

ii 

• ^ T T 

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866. . .' . . ., 
Pezzi : da ari^anchp^l^^'^. V 
•Doppie dì (innova . ' . . , 
^Fiorini, dVgfìtito y..L . . 
Banòorìòte Austriache . . 

i -

AGOSTO E SETTEMBRE 

77-70 
60 28 
21 88 
84 60 
2 48 
S;41 

77 68 
60 28 
21 86 
Hi 70 
2 47 
Si4f 

->'-• . 

i . 

77 8o' 
60 23 
21 37i 
84 70: 
2 47| 
2 41 
; 1 i 

' t 

2 
V 

77 70 
60 28 
21 87 
84 70 
2 47, 

V, 

77 80 
60 28 
21 86 
84 70 
2 47 
2J4i 

- • f 

i omnibus 
11 diretto „ 

Ili .omnibus 
IV 

misto 
I E 1 . > • • 

6,13 a. 
n,i3 » 
2. ii) p. 

12..10 a. 

L J = 

Arrivi 
a 

V E U 0 N A V 

9;1S a. 
n,3t » 
8.ns p. 

.P.H8,» 
4,07 !i. 

V e r o n a per P a d o v a 
^ j 

P«rtf*nze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» - • 

direlto 
omnibus 
misto 

8,08 a. 
11,28 » 

K0.\ p. 
6,0?i' » 

11 m » 

Arrivi 

P A D ÒV A 
I 7,32'a. 

1.4-1 p; 
6.4ii » 
8,37 » 
3,0 i a. 

P a d o v a per IKulosiin 

w 
» 

I 

,ir 
m 

Partenze 
* da ,, r; , 

P A D O V A 

& 

. ^ 

1 ^ I 

77 fiO 
00 28 
21 m 
84 68i 
2j47l 
241 

II 

I 

I omnibus 7,iS3 a. 
ìl^df^mM)^ 2,<S p. 

IV dir ttu 9,17 
V m aUpvIgo U,ri8 

V-

Arrivi 

B O L O G N A 
L ^ 

1 

4 k h- - r V ' 

12.10'p. 
' 8 . - ; » 

12,10! a. 
a fino.aRovigol,88l:p 

BoSog;n(« per P a d o v a 

Partenza 
da 

n o t o GNA 

S^hF-r'-^l^ r .-TM 

diretto . 1,18 
omnibus 8,— 
direno (!) 12.Ì0 
óinnibiis 8J8 
da-Rovigo 4.08 

a. 
» 

P -

a 

^ - ' Arrivi 
a 

P A D O V A 

-. J 4.23 a. 
9,22 » 

' 3.80 p. 
9,17 » 
6,08 a.! 

H c a t r c per UdlÀo 
.n ^ J _ ri 

g 

11!: 
T • f 

^ 

* ' Listino (lei Grani 

; dal 28 al 4 settembre 1875,' 
Frumento da pislore nuovo L, 24 80 
. dello id; vecchio » —— 
• 1 d(»Uo mercantile-vecchio • •^^*-|^ 

detto ; id. nuoyo, , * \tì 20 J-g 
Frunìeritone pignoletlo . , • 4 7 60! a 

• detto giiiUone -\ . -'Ì600>"3 
detto nostrana r,̂  ,,: * i 4 4 0 l ^ 

^ I 

- ! i l^ . . ^ 

Fiista Anàterina per iDenti 

: Fino sapone per curare indenti ed im­
pedire che si guastino, È da raccoman­
darsi ad ognuno. - Freaao L. a e L. *.8(0, 

dello 
Segala , , 
Avena nuova 

estero 

^•V 

.Polvere Dentifricia Vegetala 
. del » o U . J . G* P O P P . 

\ Questa'polvere pulisce siffallamente i 
dènti che, inediume un uso giornaliero, 
non solann-nttì allontana, il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità, r f'rezzo della scàtóia, t . t.ao. 

PiO.VBl PEK 
del « o U J . G. P O P P . 

Qijiesti lììombi per denti sonò formati 
alla polvere dalle fluidità chcsi adoijt;-' 

a no per enipive denti ĵuasli e cai'iXi, 
per ridonare loro la primitiva forma e 
per porre con ciò un'argine all'argamento 
della carie, mediante cui viene alJonla-
nato l'accumularsi dei restì dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi,̂  e l'intaccamento 
delle niascelle lino ai nervetti dei denti 
(i oMali.'appunJo,, Cfigionano.i dol()r|.) .• 

.'Deposilo ai può av^re in-Padovaalia 
Farmacia reale ì'ianerieMauroairUniver-
•versila, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-

Bottuftor, Agenzia Lougega. Profumeria 
Girardi, ^. r J 

L h H 

]H'^t 

mi 
^ . ' 

i 17 60 
» 20 — 

Movimento delle Ditte Commerciali. 
• NUOVI ESERCF.NTI > 

Cresin Angelo mugnajo. Via Miignaj, N, 7.' 
Baldan Giuseppe commiss onario e som-; 

plicfl.sensale, V i a S . Ciovannì N. | H 3 2 . 
j Moscon Giuseppe, fabbrica lavori d'oro, ' 
,Via Zattere. N. 1235. ' •. -. i 
1 Ceccato Giacomo fabbrica lavori d 'oro, 
,Via l'izzocchere. 

, CESSAZIONI 
Moscon e Socio, fabbrica lavori d'oro. Via 

Zatlero, N. 1238. 
Gaìlerani Garlo sarto Via ErèmitanìN. 3273.' 

. VOLTURE 
'Da Conte Paolo ad Arese Angelo 1*eser­

cizio di macellaio Via S. Egidio, N. 172t. 

C 3 , 

. . ! i ^ ' -

.Parlenzó 
da 

M E S T R E 

I I 

^ t Jl 

Arrivi 

U D I N E 

I omnibus 
li >, 

III dirptiò 
IV̂  omnibus 

fi,12'a.| 
10.lui > 
8.18». 

1 n,ri3 » 

>10,20'a. 
,2.18 p, 
' s,«2'» 

2.24'a. 

U d i n e per « e s t r o 

Parienze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

diretto 

1,81 a.'i 
6.05 » 
9.t7 
3.:i3 

T lì ' f • 

•.. Arriyi . 

ME il k UT 

a. 8.22 
10.10 X» 
12.87 p 

7,82i » 

Recentissima pubblicazione 
^>' \ 

Piote illustrative e crit che 

"y r ' ^T ̂  
i ^ l 

DI LUIGI BELLAVITE \ 1 ^ 

^^•"^Slle o^bfeazioni condizionali. - II, A tempo determinato. 
: (,, III. Alternative. Ì-

: Vi. In solido. - V. BivÌ3Ìbili ed indivisibili.: 
\ — \ 

Padova 187^ - in-8. 
1 T r 

g 9JJ7 Olici J OZZOelJ 

J r ' ' 

due treni si fermeranno iu tutto !e Stazióni di Rovigo eccetto,^ quòUa di Stanghella 

Padova - ' r iPOaK. EUil'.F.SACOHE l'^'O- Padova 
'- t̂r ^ • 

A . M A ^ C Ì M T G N A T I 
\ ' -

r ^ ' 

K 

a Parfovrt a Woiiexla o ad ^rqnà 
C O N D O C U M E N T O a N " E D I T O 

Hai. lire S^ t iK — Padovani, in 8 — S S t B Lire ital. 
T ^ 

- |. * rr 

i^reaiiata Tip l^dìlrlce F. ISaèotieKò 

SELVATICO PiETUO 
\} 

VA 

'•v 

-1 

s- . ' < ; secondo 
11 D i r i t t o Rom^a^xio 

. . . p e r ^ - ^ ^ ^ i ^ ì ^ ^ - - ' • • ' •• 

FRANi ESCO SCHUPFER 

Padova, - 1875^ Fascicolo 4̂  L.-4 

RACCONTO 
-. ZARDO ANTONIO ' 

Padova, lb7&, in i6.« Ceni »». 

^> I 

? ^ e • ^<i" 77 ^^ 

Prcmlalfk Vlpo^rafla ftìc^l^rlee 
ì i " i ^ . t 

^ j 

9 1 

^ , 

^-^ 

Pi 
E-

i-

o 

w 

^^ 

L J \ ' , 1 • i 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
. M 

AD uso 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

t - \ 

' 4,>i.-
i iVd € a t " " » t t 3 c o - ^ a r f o u a , ^ n 12 - c ^ i a . a t t a r o XtVe f*̂ ^ 

P a d o v a - i>\ ».&€CHli:rTO - P a d o v a 
. fc 

f- ^ r 

- - \ 

h ^ 

suoi, principali contorai 
i ; S I % We-lBl'ftJTHi;, 

Padova, in 12. - t^. Z<re 

1 
•i !i 

S" ii-:l,î ;i%i TA 

. 1 

PREMIATA TIMQGRAFIA EDIT, F. SACCHETTO 
' • : • - . 

SELVATICO. — J vantaggi del Vigneto a palo secco nei,,ter-*' ; 
reni Hterili del padovano.,.Padova 1873 . = ; . . . . .' . L 

(jWiKkk, % — Fisiologia ed iì̂ iene del Contadino di Lombar­
dia e der Veneto. Padova 187-i/iu-12. . . . . . , .̂ . 

SELMI prof. A. -r-Dei Conibustìbili e dei metodi di riscalda* 
mento degli ambienti. Padova 1374: . .' , , . . . .' . 

Id. Della fabbrica/Jone e conservanìono dei Viiii^'II. edizione con 
figure. Padova 1872 . . . . . . . . . . •. . . . 
CoNFBRENziii sciENTiFico-POPOLAui: La res|)ira'̂ ìono e l'igiene 

'delle scuole - I cunciuii; - Gli inî Tassi più comuni dì cuî può 
avvantagiìiarsì ragricolura - I d;iniiì che vengono all'agri-
coltoro per 1'avvincndaiiu.'nto di frumento; e grano turco - I 
principii fondamentali dell'uconomiaturale iii rela/ione all'ali-
menta/Jone del bestiaiue - Il granoturco e,la- polenta - Le 
risaie ed il riso - I foraggi pel bestiame. Padova 1874 in-12.^„ 
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